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Roma, 26 ottobre 2016

Egregia Dott.ssa Erminia Rosa Cesari,
come Lei sa, per il giorno 5 novembre è prevista, a Pavia, una sfilata organizzata da movimenti ri-
conducibili all'estrema destra. Una sorta di parata militare con ostentazione di simboli e contenuti di
ispirazione fascista, come già avvenuto precedentemente.
Come si può leggere dai quotidiani e sui social network, l'ANPI, forze democratiche e antifasciste 
richiamano ad una decisa presa di posizione, per far si che la città di Pavia non venga offesa, ancora
una volta, da suddetta manifestazione.
Ritengo importante un richiamo ai valori dell'antifascismo, cui la nostra Carta Costituzionale si ispi-
ra, e alle nostre disposizioni di legge che impediscono atti e gesti volti a celebrare il fascismo, certo 
che Lei, Dottoressa Cesari, condivida le mie stesse preoccupazioni.

Sono quindi a chiederLe in che modo e con quali mezzi, preventivi, la Prefettura intenda impedire 
che la città di Pavia e la cittadinanza subiscano un raduno fascista palesemente in conflitto con le 
norme di legge e con quelle della convivenza civile.

In attesa di cortese riscontro, colgo l'occasione per porgerLe i miei più cordiali saluti. 
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Interrogazione in Commissione

Chiara Scuvera. - Al Ministro dell'interno. - Per sapere - premesso che:
da notizie apprese dalla stampa si apprende che movimenti di estrema destra si stiano 
mobilitando per organizzare una marcia paramilitare di commemorazione di 
Emanuele Zilli, con esibizione di simboli fascisti e saluti romani, che dovrebbe 
tenersi il 5 novembre sera per le vie del centro della città di Pavia;
sempre da notizie a mezzo stampa sembrerebbe che la consistenza di tali movimenti 
riconducibili ad un'area politica fascista stiano aumentando di anno in anno come 
risulterebbe dalle provocazioni e dagli atti di violenza che si sono verificati  
recentemente nella città di Pavia;
l'ultimo episodio risalirebbe al 19 agosto scorso durante il concerto degli Statuto 
quando il lancio di bottiglie da parte di alcuni skinheads ha causato l'interruzione del 
concerto;
le associazioni della Rete antifascista di Pavia, hanno espresso viva preoccupazione 
per il clima di tensione che si verrebbe creare nell'ipotesi di un passaggio in pieno 
centro città del corteo ostentante simboli, candele, vessilli di stampo fascista, e hanno
chiesto pertanto che venga vietato;
la legge n. 645 del 1952, come è noto, vieta l'apologia del fascismo in tutte le sue 
forme, comprese le manifestazioni nelle quali chiunque, partecipando a pubbliche 
riunioni, compie manifestazioni usuali del disciolto partito fascista ovvero di 
organizzazioni naziste

 -:

quale sia la valutazione del ministro interrogato  sulla  legittimità della 
manifestazione paramilitare prevista a Pavia per il 5 novembre nonché quali iniziative
intenda adottare al fine di scongiurare il rischio che si svolgano manifestazioni di 
stampo fascista e razzista con possibili conseguenti problemi di ordine pubblico


